
CAMMINIAMO INSIEME 
Bollettino Domenicale  7/2014 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
(Tel. 0432-501465) 

Sito parrocchiale: www.parrocchiacarmine.it 

 Ufficio parrocchiale: lunedì-mercoledì-venerdì ore 10-12 

Domenica 16 Febbraio 
6ª  Domenica del Tempo Ordinario 

“Se la vostra giustizia non supererà quella degli  
scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli”  

 
Mercoledì 19 Febbraio 

Ore 18.00: Laboratorio foraniale sulla Carità (Sala Scrosoppi) 
Ore 20.45: Gruppo liturgico  

 
Venerdì 21 Febbraio 

Ore 15.00: Inizio catechismo Prima Elementare 
 

Sabato 22 Febbraio 
Ore 15.00: Gruppo anziani e  

FESTA DI CARNEVALE in ORATORIO 
Ore 17.45: Spiegazione delle letture bibliche domenicali (Canonica) 

 
Domenica 23 Febbraio 

7ª  Domenica del Tempo Ordinario 
“Amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori”  

Catechismo per i bambini di prima elementare 

Avrà inizio venerdì prossimo 21 febbraio alle ore 15.00. Appuntamento 
nel cortile dell’Oratorio. Nei prossimi giorni arriverà ai genitori che 
hanno già comunicato il nome del proprio bambino o bambina in par-
rocchia una comunicazione scritta. Invitiamo le famiglie che non hanno 
fatto l’iscrizione e intendono far partecipare i propri figli di prima ele-
mentare al catechismo, di mettersi in contatto con l’Ufficio parrocchiale 
ad orario di segreteria (vedi prima pagina del bollettino domenicale)  
oppure direttamente con don Giancarlo. Visto poi che per la privacy 
non è possibile aggiornare gli elenchi parrocchiali, chiediamo la colla-
borazione di quanti sono a conoscenza di bambini di questa età per un 
passa parola dell’iniziativa alle famiglie interessate.  



Capire le letture bibliche della domenica. Da poco ha avuto ini-
zio questa bella e importante iniziativa che si tiene ogni sabato in Cano-
nica alle 17.45, per concludersi prima della S. Messa prefestiva delle 
18.30. E’ rivolta non solo alle persone che prestano il loro servizio nelle 
liturgie eucaristiche come lettori ma anche a tutti coloro che desidera-
no approfondire il significato delle letture bibliche della domenica, in 
particolare delle prime due letture.  Ad animare il gruppo è Marco, che 
nella nostra parrocchia si sta preparando al diaconato.  
 
Festa di Carnevale. Sabato prossimo 22 febbraio tutti i bambini e 
ragazzi del catechismo e dell’Oratorio sono invitati dalle 15 alle 18 alla 
grande festa di Carnevale che si terrà negli ambienti del nostro Orato-
rio. Gli animatori si stanno preparando perché sia un pomeriggio di 
svago e allegria con giochi e divertimenti. Merenda per tutti. I bambini 
portino maschere e costumi (ma non coriandoli) oppure li troveranno 
da noi. I genitori, se possono, ci aiutino a fare una bella festa con qual-
che dolce o bibita. Vi aspettiamo! 
 
Un arrivederci a padre Luigi Malamocco. E’ arrivato per don 
Luigi il momento di tornare nelle Filippine dove l’attendono come ogni 
anno migliaia di bambini poveri per andare in colonia al mare ed avere 
qualcosa in più da mangiare. Sono davvero passati in fretta questi mesi 
nei quali abbiamo avuto il piacere e il dono di averlo avuto tra di noi al 
Carmine per la Messa feriale. Noi lo ringraziamo per questo e anche 
perché la sua presenza ci richiama lo spirito missionario che deve ani-
mare la vita cristiana. Gli facciamo tanti auguri di buon ritorno in mis-
sione e lo aspettiamo con tanto piacere qui al Carmine in ottobre, 
quando tornerà in Italia. Continuiamo a sentirci vicini nella preghiera e 
nella amicizia fraterna.   
 
Resoconto catechistico mensile. I genitori dei bambini delle ele-
mentari e dei ragazzi delle medie troveranno sul nostro sito parrocchia-
le quanto i catechisti hanno riportato come attività svolta nei gruppi nel 
mese di gennaio. E’ un modo semplice e immediato per tenerci in con-
tatto e sviluppare la necessaria collaborazione educativa tra parrocchia 
e famiglia.  
 
Centro di aiuto alla vita. L’associazione di volontariato ringrazia 
per la generosità dimostrata dai partecipanti alle Messe festive della 
scorsa settimana. Il ricavato della vendita ad offerta libera delle primu-
le è stato di euro 719,00. Il Centro, che ha la sede in viale Ungheria 22 
(tel. 339 1285365), si pone come obiettivo fondamentale l’accoglienza 
delle donne in gravidanza che si trovano in difficoltà cercando di forni-
re loro un’alternativa all’aborto volontario.  



Il Vangelo della Domenica  (Mt 5, 20-22a.27-28.33-34a.37) 

 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io vi dico: se la vostra giustizia 
non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli. 
Avete inteso che fu detto agli antichi: “Non ucciderai; chi avrà ucciso dovrà 
essere sottoposto al giudizio”. Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio 
fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. Avete inteso che fu detto: “Non 
commetterai adulterio”. Ma io vi dico: chiunque guarda una donna per deside-
rarla, ha già commesso adulterio con lei nel proprio cuore. Avete anche inteso 
che fu detto agli antichi: “Non giurerai il falso, ma adempirai verso il Signore i 
tuoi giuramenti”. Ma io vi dico: non giurate affatto. Sia invece il vostro parlare: 
“sì, sì”, “no, no”; il di più viene dal Maligno». 
 

 

  
La Torah, la Legge era considerata da Israele opera di Dio e, perciò, non 

poteva né essere smentita, né contraddetta. Gesù, pur rispettoso delle 
leggi, le interpretava in modo originale perché il suo punto di riferimento 

non era la lettera del precetto ma l’uomo. Le Beatitudini erano apparse a 
tutti la nuova Torah. Eppure Gesù pronunciandole non voleva demolire le 

convinzioni, le attese e le speranze di Israele ma mostrare che le promes-

se di Dio si sarebbero compiute in modo inatteso, attraverso una nuova 
giustizia che portava a compimento l’antica Legge. Una proposta che chie-

de coerenza e scelte di vita coraggiose. Per esemplificare, Gesù presenta 
quattro esempi di questo superamento dell’antica giustizia: l’omicidio, l’a-

dulterio, il divorzio, il giuramento. Gesù mostra le molte implicazioni non 
uccidere, che vanno ben oltre l’aggressione fisica: l’offesa, l’ira, il disprez-
zo dell’altro sono manifestazioni di un cuore crudele e ingiusto. Considera-

re l’altro un fratello e riconciliarsi con lui permettono di disarmare un cuo-
re in cui può nascere l’omicidio. La riconciliazione è, dunque, importantis-

sima tanto che chi la rifiuta si esclude dal “regno dei cieli”. Affrontando il 

problema dell’adulterio, Gesù mette in luce come ci siano relazioni che 
sono già adulteri e sia necessario il faticoso autocontrollo degli istinti e 

delle passioni per evitare che sguardi e contatti diventino occasione di 
peccato. All’adulterio Gesù collega il ripudio, il divorzio per riportare il ma-

trimonio alla purezza delle origini ed escludere che si possa separare ciò 
che Dio ha stabilito resti unito. Infine, Gesù prende posizione contro l’abi-

tudine sconsiderata del giuramento, perché presuppone una concezione 

pagana di Dio e manifesta diffidenza, sfiducia e sospetto reciproci. Il giu-
ramento è inaccettabile soprattutto nella comunità dei discepoli di Gesù, 

costituita da persone dal cuore puro e guidate dallo spirito di verità.  



Preghiera 
 
 

Tu non ti nascondi, Gesù,  
dietro pareri offerti da altri,  
dietro sentenze di altri maestri.  
Tu fai appello chiaramente  
alla tua autorità,  
alla tua esperienza  
e rivendichi il diritto  
a pronunciare una parola  
del tutto nuova ed inedita. 
 
Se voglio essere tuo discepolo, dunque,  
è a te che devo fare riferimento:  
a quello che mi insegni,  
a quello che mi domandi,  
a quello che mi indichi. 
 
Sei un maestro unico, è vero, 
comprensivo e misericordioso, 
mite e pronto al perdono, 
ma sei anche, non posso nascondermelo, 
un maestro esigente, 
uno che chiede determinazione 
perché non è facile, né scontato 
prendere sul serio quello che dici. 
 
Così non mi tieni lontano 
solo dalla violenza, dall'omicidio, 
ma anche da ogni offesa 
che umilia e mortifica. 
Così non mi proibisci 
solo il tradimento, l'infedeltà, 
ma anche tutto ciò che in qualche modo 
li prepara nel profondo del cuore. 
Così vuoi che io mi guardi 
non solo dalla calunnia e dalla falsità, 
ma anche da ogni parola leggera e sciocca. 


